
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 26 
FEBBRAIO 

2017 
VIII DOMENICA 

del 
TEMPO ORDINARIO  

  7.00 † pro populo 
          † BERTOCCO FERDINANDO, LUIGI, NARSI  
             BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
 
 

  9.00 † CARRARO GIOVANNI, CECILIA e  
             BERNARDETTA 

 
 

10.30 † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 
          † ZAMENGO MANUELA, TERREN  
             ALESSANDRO e ANTONIA 
 
 

18.00 † FORMENTON ARTURO 

E 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † MASO LUIGI e CESARE 

LUN 27 
  8.00 † per le anime 
 

15.00 † per le anime 

 

MAR 28   8.00 † per le anime 

ORE 14.00  

CARNEVALE  

MER 1° 
MARZO 
Le Ceneri 

INIZIO QUARESIMA  

  8.00 † PER LE ANIME DEL PURGATORIO 
 

17.00 † BENATO ANTONIO e PIETRO  
 

20.00 † DALLA TOR GRAZIELLA  

DIGIUNO ed ASTINENZA 

GIO 2 
DOPO LE CENERI 

  8.00 † PER LE ANIME DEL PURGATORIO  

VEN 3 
DOPO LE CENERI 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS 
 

17.30 † per le anime 

14.30 CATECHISMO 4a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 5a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 
 

ASTINENZA 

SAB 4 
DOPO LE CENERI 

  8.00 † per le anime  
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † BOLDRIN PERFIRIO 
          † GIACOMINI ROBERTO 
          † DA ROLD ANGELO e BALDAN GEMMA 
          † NALETTO ROSA GABRIELLA 

  9.30 CATECHISMO 4a ELEM. 
14.30 CATECHISMO 1a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 3aELEM. 
17.00 CATECHISMO 5a ELEM. 
17.00 CATECHISMO 1a MEDIA 
17.00 CATECHISMO 2a MEDIA 
 

14.30 CONFESSIONI 

Porto 17.30 † PADOAN LUCIANO 17.00 VIA CRUCIS 

DOM 5 
MARZO 
2017 

I DOMENICA 
Di QUARESIMA 

  7.00 † pro populo 
 

  9.00 † FAMIGLIA AURELIO, LUIGI ed IRMA,  
             FAMIGLIA PEZZATO MARIO ed ANGELA e  
             MARINI LUCIA 
          † TONIOLO GUERRINO e POLATO ADELE 
 

10.30 60° ANNIVERSARIO  MATRIMONIO DI: 
          BALDAN RAFFAELE e GIAGGIO GINA  
          † ZORZETTO COSTANTE, GENITORI, 
             FRATELLI e GIANNI 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
             LORENZO e GIOVANNA 
 

17.00 † PASQUALETTO AMELIA e PRENDIN GINO 
          † COSMA RINO 

DOPO LA SANTA MESSA  
DELLE ORE 09.00: 

- INCONTRO CHIERI-

CHETTI; 

-  RITIRO SPIRITUALE 

PER TUTTI FINO ALLE 
ORE 12.00, GUIDATO DA 
DON GIORGIO 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 

11.00 † CELEGATO ARMANDO e CORRO’ ELENA 
          † GUSSON PIETRO, ANGELINA e FIGLI 
          † FRATELLI SANTE, GIOVANNI, MARIO, 
             TERESA e BRUNA 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 26 febbraio 2017 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 61 

Solo in Dio riposa l’anima mia. 
 

Solo in Dio riposa l’anima mia: 
da lui la mia salvezza. 
Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: mai potrò vacillare.                     R/. 
 

Solo in Dio riposa l’anima mia: 
da lui la mia speranza. 
Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: non potrò vacillare.                     R/. 
 

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 
il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio. Confida 
in lui, o popolo, in ogni tempo; davanti a lui apri-
te il vostro cuore.                                          R/.  

PRIMA LETTURA        Is 49,14-15 

SECONDA LETTURA      1COR 4,1-5 

CANTO AL VANGELO 

VANGELO                      Mt 6,24-34 

Dal libro del profeta Isaìa 
S ion ha detto: Il Signore mi ha abbandona-
to, il Signore mi ha dimenticato». Si dimen-
tica forse una donna del suo bambino, così 
da non commuoversi per il figlio delle sue 
viscere? Anche se costoro si dimenticasse-
ro, io invece non ti dimenticherò mai. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi. 
 

Fratelli, ognuno ci consideri come servi di 
Cristo e amministratori dei misteri di Dio. 
Ora, ciò che si richiede agli amministra-
tori è che ognuno risulti fedele. 
A me però importa assai poco di venire giu-
dicato da voi o da un tribunale umano; an-
zi, io non giudico neppure me stesso, per-
ché, anche se non sono consapevole di 
alcuna colpa, non per questo sono giustifi-
cato. Il mio giudice è il Signore! 
Non vogliate perciò giudicare nulla prima 
del tempo, fino a quando il Signore verrà. 
Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e 
manifesterà le intenzioni dei cuori; allora 
ciascuno riceverà da Dio la lode. 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia. La parola di Dio è viva 
ed efficace, discerne i sentimenti e i pen-
sieri del cuore.                               Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Nessuno può servire due padroni, perché 
o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si af-
fezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non 
potete servire Dio e la ricchezza. 
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la 
vostra vita, di quello che mangerete o ber-
rete, né per il vostro corpo, di quello che 
indosserete; la vita non vale forse più del 
cibo e il corpo più del vestito? 
Guardate gli uccelli del cielo: non séminano 
e non mietono, né raccolgono nei granai; 
eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non 
valete forse più di loro? E chi di voi, per 
quanto si preoccupi, può allungare anche di 
poco la propria vita? 
E per il vestito, perché vi preoccupate? Os-
servate come crescono i gigli del campo: 
non faticano e non filano. Eppure io vi dico 
che neanche Salomone, con tutta la sua 
gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se 
Dio veste così l’erba del campo, che oggi 
c’è e domani si getta nel forno, non farà 
molto di più per voi, gente di poca fede? 
Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che 
cosa mangeremo? Che cosa berremo? 
Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste 
cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vo-
stro celeste, infatti, sa che ne avete biso-
gno. 
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e 
la sua giustizia, e tutte queste cose vi sa-
ranno date in aggiunta. 
Non preoccupatevi dunque del domani, 
perché il domani si preoccuperà di se stes-
so. A ciascun giorno basta la sua pena». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  



Tema dominante di questa domenica: Dio non 
ci abbandona, né si dimentica di noi.  
Dio dimenticarci? Impossibile! 
Impossibile che ci dimentichi perché ci ha ad-
dirittura scritti, a mò di promemoria, sul palmo 
delle sue mani (è sempre Isaia che ci dà questi 
dati... autobiografici di Dio: è stato certamente 
uno dei suoi primi segretari). E Gesù che è il 
Figlio e quindi del Padre ne sa molto di più dei 
suoi vari segretari, ci dice addirittura che Egli 
ha scritto tutti i nostri nomi in un grande libro 
nei cieli: "Rallegratevi perché i vostri nomi 
sono scritti nei cieli". Altro che dimenticarci: 
scrive e riscrive i nostri nomi: sette miliardi 
nel duemila e chissà quanti nei secoli passati! 
Ma vi rendete conto: i nostri nomi scritti addi-
rittura in cielo! Vi rendete conto di quale ono-
rificenza siamo insigniti! Come diceva don 
Divo Barsotti. "Io, al mattino quando mi sve-
glio, sono già più che Papa (con il massimo 
rispetto per il Papa, "dolce Cristo in terra"), 
perché posso parlare con Dio stesso". 
Pensate a volare... 
Il Vangelo ribadisce e rafforza questo concet-
to: se c'è già Dio che pensa a voi, ma perché ci 
pensate così tanto voi stessi?! Guardate gli 
uccelli del cielo, non pensano che a volare ep-
pure ricevono regolarmente le loro briciole 
quotidiane. "Non valete forse più di molti pas-
seri?" Pensate anche voi a volare alto, a cerca-
re le cose di lassù, e riceverete anche tutte 
quelle di quaggiù. Mentre se cercate quelle di 
quaggiù, non avrete né le une né le altre. Se 
volete ottenere quel che chiedete (=le cose di 
quaggiù, cioè salute, casa, lavoro, ecc.) dovete 
cercare altro e le otterrete quando non le chie-
derete più. "Cercate anzitutto il regno di Dio e 
il resto vi sarà dato in aggiunta". Occupati di 
me, mi occuperò di te" diceva Gesù a santa 
Caterina da Siena. E nel Vangelo ci ribadisce 
che non dobbiamo pre-occuparci! Occuparsi è 
una cosa, preoccuparsi è un'altra! Occuparsi è 
doveroso, preoccuparsi è dannoso! Pensiamo 
un po' di meno fratelli e voliamo un po' di 
più... 
Non pensate al domani: basta l'oggi! 
Non preoccupiamoci del domani perché basta 
e avanza il peso di oggi! Se ci carichiamo an-
che di quello del domani, crolliamo al primo 
colpo. E in più siamo pagani, perché di queste 
cose si preoccupano i pagani, non i figli del 
Padre celeste. "Guardate i gigli del campo" 
filano e cuciono forse il loro vestito? Eppure 

chi è più elegante di uno solo di loro? Non ho 
mai visto tanta eleganza e tanta finezza come 
nel loro abito. Io non me ne intendo di sfilate 
di moda, ma penso che se sfilasse un giglio, 
farebbe indietreggiare tutti quanti! A questo 
punto andatevi a rileggere il Vangelo di questa 
domenica e vedrete che la soluzione al troppo 
preoccuparsi è una sola: l'abbandono in Dio 
che non ci abbandona mai, siamo noi che fac-
ciamo una gran fatica ad abbandonarci total-
mente a Lui. A lasciargli il volante della nostra 
vita. Questo sarebbe l'unico modo per sfuggire 
al timore del domani che ci attanaglia, come 
dice questa preghiera di Don Dolindo Ruotolo, 
ispiratagli da Gesù stesso: "Perché vi confon-
dete agitandovi? Lasciate a Me la cura delle 
vostre cose e tutto si calmerà. Vi dico in verità 
che ogni atto di vero, cieco, completo abban-
dono in Me, produce l'effetto che desiderate e 
risolve le situazioni spinose. Abbandonarsi a 
Me non significa arrovellarsi, sconvolgersi e 
disperarsi, rivolgendomi poi una preghiera 
agitata (...). Abbandonarsi significa chiudere 
placidamente gli occhi dell'anima, stornare il 
pensiero dalla tribolazione e rimettersi a Me 
perché io solo vi faccia trovare, come bimbi 
addormentati nelle braccia materne, all'altra 
riva." 

VIA CRUCIS 
Ogni venerdì di Quaresima, invitiamo la comu-
nità a rivivere, nella preghiera, la Via Crucis, 
il cammino di Gesù verso il calvario per il ge-
sto supremo del suo amore. L’appuntamento 
per questo momento di preghiera e di medita-
zione è alle ore 15.00 in Duomo. 

DIO PENSA A NOI... 

AVVISO: Lunedì 13 marzo, ore 
20.30, Assemblea Economica. 

RINGRAZIAMENTO 
La comunità di Gambarare desidera ringraziare 
il Comitato di Porto Menai, Gianni, Bepi, Al-
fiero e il parrucchiere Moreno, che hanno reso 
possibile, grazie alla loro disponibilità ed abne-
gazione, il pranzo comunitario di domenica 19 
febbraio u.s. a favore del progetto “Lavori 
straordinari alle porte di accesso della chiesa di 
Porto Menai” che ha permesso di realizzare la 
raccolta fondi di € 1.850,00. Un particolare rin-
graziamento desideriamo rivolgerlo anche alla 
Trattoria “Osteria Berati” di Gambarare e Trat-
toria “Al Capriccio” di Porto Menai. 

IL SENSO CRISTIANO DEL DIGIUNO E DELL’ASTINENZA 
Il digiuno e l’astinenza devono essere osservati il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì della Pas-
sione e Morte del Signore Nostro Gesù Cristo; sono consigliati il Sabato Santo sino alla Veglia 
pasquale.  L’astinenza deve essere osservata ogni venerdì di Quaresima. Alla legge del digiuno 
sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato; alla legge dell’astinenza coloro che hanno 
compiuto il 14° anno di età. 

UN PANE PER AMOR DI DIO 
Il tempo quaresimale ci invita a ritrovare più sobrietà nel nostro stile di vita, orientando la nostra 
attenzione verso i più bisognosi. Mercoledì delle Ceneri, ad ogni famiglia sarà consegnato un salva-
danaio, quale piccolo strumento per accompagnare il cammino quaresimale con gesti concreti di 
solidarietà, a favore delle Missioni. Riporteremo il salvadanaio in chiesa il Giovedì Santo, gior-
no della carità e dell’amore.  

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Ma perché delle ceneri sulla nostra testa? 
Il gesto di ricevere le ceneri sul nostro capo esprime la nostra fede in Gesù e la gioia di essere accol-
ti e perdonati. L’importante è che il nostro pentimento sia sincero e venga dal cuore. La cenere è 
quello che rimane di un fuoco ormai spento, a prima vista nessuno può dire da dove provengano: da 
un albero o da qualsiasi altra cosa; possiamo quindi capire che anche le cose più grandi possono fini-
re in nulla, un semplice mucchietto di cenere... 
Sono come la polvere e sporcano. 
Ma perché utilizzarle se sporcano? 
Proprio per scrollarci via di dosso la polvere dei nostri peccati, dei nostri errori e per mostrare il vol-
to stupendo di figli di Dio, perché anche se poi vengono gettate via, questo rito simboleggia la nostra 
decisione di vivere accanto a Gesù e di seguire il sentiero della vita che Lui ci mostra. 
È il segno che ci indica la possibilità di uscire dal male e dal peccato, per ritrovare il calore dell’a-
more di Dio, che ci accoglie e perdona. 
Perché proprio in questo giorno? 
In questo giorno inizia la Quaresima, ricevendo le ceneri, diciamo “Sì, siamo pronti a compiere que-
sto cammino”, un cammino che ci porta ad una gioia immensa: la Pasqua – Gesù che risorge, vin-
cendo la morte per sempre. 
Ma perché andare in processione per riceverle? 
L’uscire dai nostri posti per andare a ricevere le ceneri esprime il nostro reale impegno in questi 
quaranta giorni di seguire Gesù e i suoi insegnamenti. 

Sante Messe: ore 08.00 ore 17.00  ore 20.00  

“Vedano le vostre opere buone e diano lode al Padre!” Mt 5,16 

Il tempo di Quaresima è chiamato dalla Liturgia tempo sacramentale della nostra conversione. Ciò 
significa che, come nei Sacramenti, la Parola di Dio diventa viva ed efficace, in coloro che li 
celebrano con fede, così il tempo della Quaresima ci mette in contatto con quanto ha vissuto Gesù 
nei quaranta giorni di deserto, che seguono il suo battesimo al Giordano: la sua vittoria sul maligno e 
le sue seduzioni. Nel tempo della Quaresima, veniamo rimessi in contatto con le promesse del nostro 
Battesimo, che rinnoveremo nella Veglia Pasquale, così che la rinuncia al peccato, a satana e alle sue 
seduzioni assuma un senso nuovo e concreto nel cammino della nostra vita. È importante che ci 
prepariamo a vivere con grande consapevolezza il tempo dei quaranta giorni, preparandoci a lottare e 
a vincere con Cristo. La Quaresima, se vissuta con fede, rigenera in ogni battezzato la vita cristiana, 
rafforza i vincoli di fraternità nelle comunità e restituisce efficacia alla missione della Chiesa nel 
Mondo. La Quaresima, con il suo forte invito a conversione, ci aiuti a far risplendere sempre di più la 
luce dell’amore, che illumina il volto della nostra Chiesa e sia l’occasione per arricchire la narrazione 
di quelle opere belle, che rivelano agli uomini del nostro tempo il volto d’amore del Padre. È questo 
il senso della vita della Chiesa e della sua missione. Questo sarà anche il frutto del cammino 
quaresimale, che potremo offrire agli uomini nostri fratelli, se lo sapremo percorrere con fedeltà e 
fiducia. Buona Quaresima!  

ANNUNCIARE…NARRANDO L’AMORE 


